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Ribadita dai sindacati la necessità di un profondo mutamento del meccanismo produttivo 

Lo sviluppo del moviménto unitario 
nell'ampio dibattito del Direttivo 

I lavoratori chiamati ad una intensa e rapida mobilitazione — Le misure governative servono solamente 
a ripristinare un sistema di sviluppo che ha portato all'attuale crisi — Gli interventi nella seduta di ieri 

(Dalla prima pagina) 
di estirpare le radici struttu­
rali della crisi in cui versa 
l'economia italiana allargando 
e diversificando la base pro­
duttiva ed eliminando le sac­
che di parassitismo e di ren­
dita che frenano lo sviluppo 
del paese. Esse propongono 
interventi di natura mera­
mente congiunturale che non 
contrastano la recessione in 
atto e sono per di più carat­
terizzati da mancanza di 
equità sociale e dall'incapa­
cità di colpire l'ampia area 
dell'evasione fiscale e della 
speculazione ». 

« Il Comitato direttivo di 
fronte a tali indirizzi — pro­
segue il documento — ricon­
ferma la validità della linea 
di sviluppo alternativo propo­
sta dalla Federazione. La lotta 
alla recessione, il sostegno de­
gli investimenti particolar­
mente nel mezzogiorno, il rin­
novamento dell ' agricoltura, 
l'avvio delle riforme, obbiet­
tivi tutti che presuppongono 
l'urgente adozione di una po­
litica di espansione e di uti­
lizzo selettivo del credito, re­
stano le rivendicazioni priori­
tarie del movimento sinda­
cale ». 

Su questa linea, la Federa­
zione CGIL-CISL-UIL « si pre­
senta all'incontro con il go­
verno ribadendo con fermezza 
che dallo stesso, affinché ri­
sulti proficuo, devono scatu­
rire segni inequivocabili da 
parte del pubblico potere che 
si intende imboccare una 
strada nuova nella direzione 
indicata dalla piattaforma del 
sindacato ». 

« Una impostazione che ri­
chiede cosi profonde trasfor­
mazioni — prosegue il docu­
mento — non può essere por­
tata avanti senza assicurare 
continuità alla mobilitazione 
e alla lotta dei lavoratori nel­
l'ambito di un coordinamento 
che rende ogni azione più effi­
cace e incisiva e finalizzata 
agli obbiettivi generali del 
movimento ». 

«Per l'attivo sostegno della 
nostra linea e ribadendo l'ur­
genza del confronto con il go­
verno — afferma ancora il do­
cumento — il Comitato diret­
tivo decide di chiamare i la­
voratori di tutte le categorie 
ad effettuare manifestazioni 
di lotta articolata a livello re­
gionale per la durata di quat­
tro ore entro la prima quindi­
cina del mese di luglio se­
condo modalità che saranno 
stabilite a livello regionale di 
intesa con le categorie. 

« Confermare la validità del­
la linea complessiva significa 
escludere alternative illusorie 
e contingenti, e proseguire lo 
scontro con il padronato sulla 
difesa dell'occupazione e del 
salario e sui problemi reali 
delle condizioni di lavoro in 
tutt i i loro aspetti. In questo 
contesto il Comitato direttivo 
per la salvaguardia dei red­
diti più bassi oltre l'aggancio 
salari - pensione secondo una 
Impostazione di egualitari­
smo, ha deciso l'apertura en­
tro il prossimo autunno di 
una vertenza generalizzata 
per l'unificazione del punto di 
contingenza e la revisione dei 
criteri in atto per il pubblico 
impiego. Per la definitiva ela­
borazione della piattaforma 
relativa sarà immediatamente 
promossa la più ampia con­
sultazione del lavoratori». 

Il Comitato direttivo sarà 
riconvocato dopo l'incontro 
con il governo per le oppor­
tune valutazioni e decisioni. 
Questo documento, integrato 
con un ribadito impegno di 
tutto il movimento sindacale 
a sostegno della lotta dei 
braccianti, è stato approvato 
con due sole astensioni. Per 
decidere le date e i modi di 
articolazione della lotta, è 
stata convocata per martedì 
prossimo la riunione con tutti 
1 segretari regionali. 

La necessità dello sviluppo 
Immediato di un forte mo­
vimento a sostegno della li­
nea generale della Federa­
zione CGIL. CISL, UIL per 
far uscire il Paese dalla cri­
si avviando un nuovo sviluppo 
e il giudizio di netta insod­
disfazione sulla politica eco­
nomica che il governo inten­
de portare avanti sono stati 
i temi dominanti del dibatti­
to che si è svolto per due 
giorni nel Direttivo 

La relazione che il compa­
gno Luciano Lama aveva pre­
sentato a nome della segrete­
r ia conteneva precisi giudizi 
e proposte per un rilancio 
dell'azione di lotta, per dar 
vita a scioperi regionali, a 

Lunedì nuove 
decisioni 

di lotto dei 
braccianti 

Le trattative per il rinnovo del 
patto nazionale di lavoro dei 
braccianti e salariati agricoli. 
che il 27 hanno attuato uno scio­
pero nazionale di 24 ore con 
Il sostegno degli operai dell'in­
dustria. saranno riprese marte­
dì 2 luglio al ministero del La­
voro. L'incontro congiunto tra 
le parti previsto da Bertoldi non 
si e più tenuto in quanto le con­
troparti imprenditoriali hanno 
chiesto un rinvio, che il mini­
stero ha accettato, per permet­
tere le riunioni dei propri or­
ganismi direttivi. 

Le organizzazioni sindacali di 
categoria della CGIL (Fcdcr 
braccianti), della CISL (FISBA) 
• della UIL (UISBA) hanno con­
fermato intanto per lunedi pri­
mo luglio il direttivo unitario 

manifestazioni di massa nel 
momento in cui si rivendica 
con forza il confronto con­
clusivo con il governo. Il di­
battito ha registrato larghe 
convergenze sia nella valuta­
zione della attuale situazio­
ne politica ed economica sia 
per quanto riguarda lo svi­
luppo dell'iniziativa. 

Il sindacato. In primo luo­
go, afferma con chiarezza che 
non intende attendere il pros­
simo confronto con il gover­
no in modo passivo. Al con­
trario chiama i lavoratori ad 
una intensa e rapida mobi­
litazione proprio perchè le 
linee generali emerse dall'ac­
cordo fra i quattro partiti, 
le misure che il governo in­
tenderebbe predisporre, non 
possono non destare forti 
preoccupazioni. 
Il segretarie generale della 
FLM, Camiti, analizzando le 
varie misure ipotizzate dal 
governo ha rilevato che « non 
si è deciso il superamento 
della stretta creditizia, man­
cano scelte di priorità negli 
investimenti, non c'è alcun 
tentativo di abolire o rinvia­
re spese pubbliche non prio­
ritarie. nessuna indicazione 
per aggredire il sistema bu­
rocratico ». L'insieme delle 
misure anticipate dal gover­
no è stato definito « antipo­
polare ». L'orientamento com­
plessivo del governo — ha 
proseguito — esprime « una 
linea opposta a quella indi­
cata nel programma avanza­
to dal movimento sindaca­
le ». Il segretario generale del­
la CISL, Bruno Storti ha sot­
tolineato che « poiché si in­
siste nel continuare a rea­
lizzare il vecchio e ormai su­
perato modello di sviluppo 
non si esce dalla crisi. In 
questa ottica le misure che 
si intendono adottare per su­
perare la crisi economica ri­
sultano certamente ineffi­
caci ». 

Bruno Trentin segretario 
generale della FLM ha soste­
nuto che occorre ottenere una 
modifica complessiva della li­
nea del governo. Ci sono al­
cuni dati che influenzano tut­
to il complesso delle misure 
previste. La stretta crediti­
zia infatti non è finita. « D'al­
t ra parte — ha detto — la 
non contemporaneità tra po­
litica fiscale e la immediata 
Individuazione di nuovi inve­
stimenti produttivi fa si che 
la stessa politica fiscale di­
venti recessiva quanto la 
stretta creditizia ». 

La linea della recessione di 
cui si è fatto portatore il 
governatore della Banca d'Ita­
lia è stata duramente conte­
stata. Il segretario generale 
della UIL, Raffaele Vanni, ha 
rilevato che questa linea è 
« la grande tentazione di tut­
te quelle forze politiche che, 
nel ricostruire l'economia del 
Paese, tendono a conservare 
l'equilibrio politico ed eco­
nomico degli anni '60». Aride 
Rossi, segretario confederale 
della UIL, si è anch'egli pro­
nunciato contro la stretta cre­
ditizia. Trespidi. segretario ge­
nerale della Federazione uni­
taria dei chimici, ha rileva­
to che la « terapia della crisi 
che ci viene indicata serve 
solo a ricostruire quello che 
c'era prima 

Da questa analisi della si­
tuazione riceve validità anco­
ra maggiore la proposta del 
sindacato che si batte per 
un mutamento profondo del 
meccanismo produttivo ed 
economico, un mutamento 
che privilegi gli investimen­
ti specie nel Mezzogiorno e 
i consumi sociali, per can­
cellare — come ha afferma­
to Lama — gli squilibri tra­
dizionali della società italia­
na. Riforme, incisiva stretta 
selettiva nel campo fiscale. 
creditizio, della spesa pubbli­
ca sono gli strumenti di tale 
politica come hanno rilevato 
anche Del Piano della CISL 
di Torino. Simoncini (UIL), 
Didò. segretario confederale 
della CGIL. Ravenna, segre­
tario confederale della UIL. 

In questo quadro si inse­
risce il dibattito sulle for­
me di lotta che ha occupato 
parte della discussione. Fer­
rari (UIL di Torino), De Car­
lini (CGIL di Milano), Sala 
(CISL Lombardia), Trentin, 
Didò, Camiti. Del Piano si 
sono richiamati alle assem­
blee che si sono avute in 
questi giorni sottolineando 
che da queste viene l'esigen­
za di dare una forte rispo­
sta di lotta, di coordinare 
e dirigere il movimento. In 
modo particolare è stata ri­
badita la necessità di dare 
continuità alla lotta, di arri­
vare a momenti di unifica­
zione generale. 

La proposta avanzata dal­
la segreteria della Federazio­
ne prevedeva « un'azione di 
lotta articolata che coinvol­
ga i lavoratori di tutte le 
categorie e che sia tale cu 
impedire fughe o defezioni ». 
A titolo esemplificativo Lama 
aveva parlato di chiamare tut­
ti i lavoratori di ogni cate­
goria a effettuare scioperi re­
gionali da definire tra le or­
ganizzazioni sindacali regio­
nali e il centro federale. Da 
tenersi entro i primi quindi­
ci giorni di luglio. Nel dibat­
tito è stato proposto anche 
di fare ricorso allo sciopero 
generale 

In questo quadro si è inse­
rito il discorso di Scalia, an­
cora una volta isolato dalla 
totalità degli interventi. Se 
nella precedente riunione ave­
va tracciato la linea di un 
sindacato di comodo, questa 
volta ha ipotizzato una poli­
tica sindacale che — come 
ha rilevato fra gli altri Ra­
venna — sarebbe la fine del 
sindacato. 

Intenso 
confronto sulla 

piattaforma 
dei portuali 

Le segreterie nazionali dei 
Sindacati dei lavoratori portuali 
della CGIL. CISL e UIL si sono 
riunite ieri per un attento esa­
me dell'andamento dell'incontro 
del 25 giugno con il ministro 
della marina Mercantile sena­
tore Coppo, del quale hanno ap­
prezzato la volontà politica di 
discutere con i sindacati su tut­
to l'arco dei problemi posti dal­
la piattaforma rivendicativa con 
la quale, fra l'altro, si chiede 
un concreto potenziamento del 
settore portuale. 

Le segreterie nazionali, alla 
luce di quanto contenuto nel 
comunicato emesso dal ministe­
ro della Marina Mercantile, ri­
tengono che gli incontri succes­
sivi dovranno avere carattere 
negoziale. In ordine a ciò. han-
JIO preso contatto con le dire­

zioni generali del ministero del­
la Marina Mercantile per con­
cretizzare rapidamente nel cor­
so della prossima settimana mo­
di e temoi della trattativa. 

Per valutare lo stato della 
vertenza è stata inoltre convo­
cata a Roma martedì 9 luglio 
la commissione nazionale uni­
taria. 

Riguarda circa 100.000 alimentaristi 

Contratto delle «bevande»: 
interrotte le trattative 

La categoria intensifica la lotta — Sciopero nazionale 
il 3 luglio — Pesante intransigenza degli industriali 

Si è svolto ieri presso la Confindustria, 
a Roma, il primo incontro per il rinnovo 
del contratto unico dei lavoratori dipen­
denti dalle aziende di liquore, vinicole-
acetiere, della birra, della distillazione di 
secondo grado, delle acque minerali e 
bevande gassate. Le posizioni esposte dal­
la delegazione padronale sono state giu­
dicate negativamente dalla segreteria na­
zionale della federazione unitaria dei sin­
dacati alimentaristi (Pilla) e dalle nu­
merose delegazioni di lavoratori presenti 
alla trattativa. ••-< - • 

I tentativi dilatori degli industriali, il 
sostanziale rifiuto a pervenire alla sigla 
del contratto unico di raggruppamento, 
con una unica decorrenza e scadenza, con 
il livellamento retributivo, il superamen­
to della stagionalità collegata al rigido 
rispetto dell'orario di lavoro di 40 ore 
settimanali distribuite su 5 giorni, il ri­
fiuto a pervenire alla parità normativa 
tra operai, intermedi e impiegati, alla 
abolizione degli appalti, all'inquadramen­
to unico e alla accettazione dell'aumento 
salariale di lire 35 mila mensili; non 
hanno consentito di proseguire la trat­

tativa. 
Evidentemente i grandi industriali dei 

settori che sono rappresentati dalla Stok 
Buton, Ferrarelle, Sangemini, Peroni, 
Gancia, Martini, Dreher, Prinz Brau, Coca 
Cola, Recoaro, San Pellegrino, Ramazzot-
ti, ecc. intendono esasperare la vertenza 
contrattuale. 

Per battere questa linea di intransi­
genza padronale e rinnovare rapidamente 
il contratto, acquisendo i contenuti quan­
titativi e qualitativi presentati, la Pilia 
e la delegazione dei lavoratori hanno 
deciso di proseguire l'azione sindacale 
proclamando uno sciopero nazionale di 
24 ore per mercoledì 3 luglio; ulteriori 
dieci ore di sciopero da effettuare in 
modo articolato secondo le decisioni pro­
vinciali e dei consigli di fabbrica entro 
il 13 luglio p.v. 

Allo sviluppo delle lotte, che già hanno 
avuto momenti di alte adesioni e parte­
cipazioni dei lavoratori, si accompagne­
ranno manifestazioni e momenti di ag­
gregazione agli scioperi regionali decisi 
dalla Federazione CGIL, CISL, UIL in 
risposta all'insoddisfacente andamento 
del confronto sindacati-governo. 

Concluso a Roma il quinto congresso dell'associazione 

INIZIATIVA DELLE C00P-C0NSUM0 
CONTRO SPRECHI E SPECULAZIONI 

Chiesto un controllo democratico dei prezzi - L'intervento conclusivo dell'on. Giulio Spal­
lone - Il saluto del ministro Bertoldi - Il giudizio sul governo e sulla crisi economica 

La proposta di dar vita — 
assieme ai sindacati dei lavo­
ratori — a comitati di dife­
sa dei consumatori, è stata 
rilanciata dal 5. Congresso na­
zionale della ANCC (Associa­
zione nazionale delle coope­
rative di consumo) che ha 
concluso i suoi lavori dopo 
tre giorni di intenso dibatti­
to. Lo scopo è preciso: eser­
citare una azione di control­
lo e di denuncia di quanto 
avviene nei vari momenti del­
la formazione dei prezzi del 
prodotti e di tutto ciò che 
tende a ledere — cosi si leg­
ge nella mozione conclusi­
va — l'interesse, la salute e 
la personalità del consumato­
re. Tale proposta si colloca 
In un quadro ben più gene­
rale di lotta al carovita, as­
sai bene delineato da questo 
quinto Congresso, ricco di no­
vità di rilievo. 

Mai come in questa occa­
sione — ha giustamente rile­
vato nel suo intervento con­
clusivo il compagno Giulio 
Spallone, che è stato ricon­
fermato presidente della 
ANCC — i saluti non sono 
stati atti formali, bensì veri 
e propri contributi al dibatti­
to. Capritti per la Confeser-
centi, Vignola per la CGIL, 
Di Marco e Pascucci per i 
sindacati di categoria, rispet­
tivamente della CISL e della 
CGIL, e Luciano Bernardini 
per le Cooperative agricole 
hanno posto non solo proble­
mi importanti ma i'hanno 
fatto in un certo modo nuo­
vo. tutti partendo dal ricono­
scimento che la cooperazione 
di consumo è una realtà ed 
ha un grande ruolo da svol­
gere. Gli stessi discorsi fatti 
dal ministro Bertoldi, dal sot­
tosegretario Di Vagno e dal 
prò sindaco di Roma, Di Se­
gni, se da un lato hanno 
testimoniato autorevolmente 
della gravità della situazione 
economica e politica, dall'al­
tro hanno individuato nella 
cooperazione — l'espressione 
è di Bertoldi — un punto di 
riferimento fermo per tutte 
le forze sociali e politiche, 
amiche e anche meno amiche. 
Gli stessi messaggi — ha con­
tinuato Spallone — inviati al 
congresso da Enrico Berlin­
guer e Francesco De Marti­
no. segretari di due grandi 
partiti, e del repubblicano 
Terrana, dimostrano che c'è 
fra le forze politiche un inte­
resse nuovo, «che ci lusinga 
ma che nello stesso tempo 
ci impegna enormemente». 

CI sono problemi di cresci­
ta. ci sono problemi di uni­
tà e di unificazione del mo­
vimento e tutti sono urgenti. 
Esigono soluzioni giuste e ra­
pide, altrimenti passa la linea 
dei nemici della cooperazio­
ne che sono poi i nemici del 
lavoratori. 

La situazione è grave e lo 
ha dimostrato lo stesso di­
scorso del ministro Bertoldi, 
che ha accusato decisamen­
te la Democrazia Cristiana di 
voler trasferire nel pae.ee la 
propria grave crisi intema. 
Tuttavia noi cooperatori — ha 
aggiunto Spallone — al pes­
simismo dell'intelligenza, op­
poniamo l'ottimismo della vo­
lontà, E ci sono dati che ei 

confortano In questo senso. Il 
paese vuole cambiare e lotta 
per cambiare. La direzione 
politica non è adeguata, de­
ve essere rinnovata, aperta ai 
problemi e capace di avviar­
li a soluzione. Dire dì no non 
basta — aveva in preceden­
za affermato il compagno so­
cialista Romeo Guarnieri, vi­
ce presidente dell'ANCC — bi­
sogna sollecitare risposte po­
sitive e andare anche alla lot­
ta, sempre più necessaria pro­
prio per affermare il nuovo 
che viene avanti in termini 
di una maggiore domanda di 
partecipazione, di demo­
crazia, di giustizia sociale. 

E veniamo al documento 
conclusivo. 

Crisi. La sua soluzione non 
può prescindere da una pre­
cisa volontà politica capace di 
imporre un nuovo modello di 
sviluppo economico che veda, 
accanto all'azione dello stato, 
la partecipazione di tutte le 
forze sociali e democratiche 
alla determinazione delle scel­
te e al controllo della loro 
corretta applicazione. Tali 
scelte devono in primo luo­
go riguardare: 1) una nuova 
gerarchla dei consumi priva­
ti : 2) una severa lotta agli 
sprechi e alla speculazione; 
3) una prevalente destinazio­
ne sociale delle risorse dispo­
nibili. Solo attraverso questa 
strada si batte il tentativo di 
far pagare ai lavoratori le 
conseguenze della crisi. 

Misure del governo. Sono 
da respingere tutte quelle che 
vanno in direzione di una in­
discriminata restrizione cre­
ditizia. Il credito va selezio­

nato e privilegiate devono es­
sere piccola e media indu­
stria, cooperazione e forme 
associate tra operatori econo­
mici. No a qualsiasi aumen­
to dell'IVA sui prodotti di pri­
ma necessità, da valutare in­
vece — senza pregiudiziali 
opposizioni — misure fiscali 
purché opportunamente sele­
zionate, prevalentemente ap­
plicate attraverso l'imposizio­
ne diretta e comunque ten­
denti a reprimere le evasio­
ni e la fusa dei capitali. 

Prezzi. Vanno controllati 
democraticamente nella loro 
formazione. Qui si Inserisce 
la proposta dei comitati di 
difesa dei consumatori da 
realizzare in accordo con i 
sindacati. Il CIP deve essere 
riformato al centro e alla pe­
riferia. Infine per un limita­
to gruppo di prodotti di pri­
ma necessità, è indicata la 
esigenza del congelamen­
to dei prezzi. 

Collaborazioni. B i s o g n a 
stringerle soprattutto con i 
dettaglianti associati, pure lo­
ro protagonisti del rinnova­
mento della rete di vendita. 
E poi con il movimento coo­
perativo che opera in agricol­
tura vanno sviluppati rappor­
ti nuovi sulla base di una or­
ganica e comune programma­
zione. Quindi le partecipazio­
ni statali, sottratte alla logica 
dell'attuale meccanismo di 
sviluppo e affrancate dagli in­
teressi dei gruppi di potere, 
hanno un Importante ruolo 
da svolgere. Insieme c'è mol­
to da fare, soprattutto nel 
Mezzogiorno, ma non solo 
nel Mezzogiorno. 

Mezzogiorno. Ha costituito 
un tema di fondo nel dibat­
tito. Ma dalle parole bisogna 
passare ai fatti. La coopera­
zione deve diventare un fat­
to nazionale e rapidamente 
bisogna dare una risposta al­
la domanda cooperativa che 
viene dalle zone dove essa 
non è presente o lo è scarsa­
mente: sono due esigenze che 
si risolvono solo dando vita 
ad un sistema nazionale di 
aziende autogestite che pro­
grammi il proprio sviluppo e 
che sia In grado di vincola­
re tutte le aziende coopera­
tive alia sua realizzazione. 
Entro settembre — aveva det­
to Spallone nelle sue conclu­
sioni — le organizzazioni me­
ridionali dovranno metterci 
a disposizione un certo nu­
mero di quadri e in ottobre 
andremo ad una conferenza 
meridionale. Bisogna muover­
si e alla svelta, con unità di 
intenti. 

Unità. E" stata ribadita la 
esigenza che il processo uni­
tario faccia passi in avanti. 
L'associazione generale coope­
rative di ispirazione social­
democratica - repubblicana a 
questo congresso ha fatto la 
proposta di mettere in piedi 
un comitato di coordinamen­
to. E* stata immediatamente 
accettata. Domani la confede­
razione venerale delle coope­
rative di ispirazione cattolica 
si riunirà anche per prendere 
in esame le proposte che 
LEGA e ANCC hanno da tem­
po avanzato e in questo 5. 
Conirresso ribadito. 

Romano Bonifacci 

Malgrado l'impegno della Region 

Emilia Romagna : 
coltivatori in crisi 
per i crediti negati 

Migliaia di piccole aziende in gravi difficoltà - Negata ogni possibilità di 
sviluppo - L'azione delle forze democratiche per il rilancio della zootecnia 

Il padrone ha deciso di chiudere la fabbrica 

Occupata 
in difesa 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI. 28 

La Sidelm. al centro di una 
lunga vertenza che va avan­
ti ormai da mesi, è stata oc­
cupata stamattina dai lavora­
tori. La decisione è stata pre­
sa dopo che la gran parte de­
gli operai e degli Impiegati, 
una novantina in tutto, ave­
vano ricevuto la lettera in cui 
si annunciava il loro licenzia­
mento e venivano invitati a 
riscuotere la liquidazione do­
vuta. 

E' stato questo l'ultimo at­
to di una « farsa » che il pro­
prietario della ditta Fiore ha 
messo in scena, incurante del­
le trattative intercorse nel me­
si scorsi a tutti i livelli: azien­
dale, comunale, ministeriale. 
In queste sedi era stato assi­
curato 11 lavoro di riparazio­
ne di carri ferroviari, con la 
prospettiva di modificare l'as­
setto produttivo dell'azienda, 
facendolo passare dal campo 

la Sidelm 
del posto 
delle riparazioni a quello del­
la costruzione di carri ferro­
viari. Tutto ciò è legato al 
piano di ristrutturazione del­
le ferrovie, in base al quale 
era scaturito l'impegno di 
Fiore di smantellare l'attuale 
azienda nel centro di Brindi­
si per costruirne una nuova 
a Tuturano (e per questo vi 
era stata persino una varian­
te al programma di fabbrica­
zione di Brindisi) che avreb­
be consentito uno sviluppo 
occupazionale di circa 300 oc­
cupanti in più rispetto a quel­
li attuali della Sidelm. 

All'improvvisa decisione di 
giungere alla smobilitazione 
dell'attuale azienda, ha rispo­
sto con fermezza il consiglio 
di fabbrica e la Federazione 
unitaria dei lavoratori metal­
meccanici, occupando l'azien­
da e proclamando lo stato di 
agitazione nel settore metal­
meccanico. 

La solidarietà è stata imme­
diata. All'assemblea, convoca-

a Brindisi 
di lavoro 
ta all'interno della fabbrica 
hanno risposto, sospendendo 
immediatamente il lavoro, 
tutt i gli operai della Seca. I 
consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche ope­
ranti nell'area industriale di 
Brindisi. Alla assemblea ha 
partecipato anche il sindaco 
di Brindisi, il quale ha por­
tato la solidarietà e l'impe­
gno dell'amministrazione co­
munale di giungere a concre­
te soluzioni, fossero anche la 
requisizione della fabbrica. 

Per oggi alle 17 sono stati 
convocati la segreteria unita­
ria confederale della FLM e 
i consigli di fabbrica della 
Sidelm per stabilire le più 
immediate scadenze di lotta 
fra cui l'eventuale stato di 
sciopero del settore metal­
meccanico e gli incontri con 
il ministero del Trasporti e 
della Cassa per 11 Mezzo­
giorno. 

Palmiro De Nirto 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 28 

Stalle sociali e aziendali, 
acquisto di bestiame, impian­
ti cooperativi e forme asso­
ciate per la conservazione, 
trasformazione e commercia­
lizzazione dei prodotti, per 
l'acquisto e l'uso di macchi­
ne agricole, prestiti di condu­
zione e assistenza tecnica: so­
no investimenti e interventi 
per una somma complessiva 
di 136 miliardi in questo an­
no 1974 che rischiano di sal­
tare per colpa della politica 
del governo e della stretta 
creditizia. Investimenti e in­
terventi che interessano mi­
gliaia di aziende e coltivato­
ri diretti, mezzadri, fittavoli, 
cooperative agricole dell'Emi­
lia Romagna. La situazione è 
grave e ha creato nelle cam­
pagne un'ondata di proteste, 
malcontento, forti preoccupa­
zioni. Una situazione che met­
te allo scoperto le pesanti re­
sponsabilità, le scelte sbaglia­
te del governo in netta con­
traddizione con tante dichia­
razioni e affermazioni di vo-
lontà di intervenire a soste­
gno dell'agricoltura. Dello sta­
to di cose e dei problemi che 
scottano nelle campagne emi­
liane e romagnole in questi 
giorni e settimane, abbiamo 
parlato in una conversazione 
con l'assessore regionale alla 
agricoltura compagno Emilio 
Severi. 

Per avere un quadro chia­
ro bisogna infatti partire dal 
programma della Regione che 
ha messo l'agricoltura al pri­
mo posto nei suoi investimen­
ti secondo una scala di prio­
rità — proposta anche al go­
verno nazionale — stanzian­
do complessivamente 47 mi­
liardi. DI quei 47 miliardi pre­
visti nel bilancio '74 della Re­
gione. circa 35 sono destina­
ti ai contadini, alle loro for­
me associate e alle coopera­
tive agricole sotto la forma 
di contributi in conto interes­
se sui mutui o a integrazio­
ne dei mutui. In particolare, 
per fare un esempio concre­
to. contributi del genere so­
no dati alle aziende contadi­
ne e alle cooperative sulla ba­
se di due leggi regionali già 
in vigore. Una, attraverso i 
contributi della Regione, pro­
voca investimenti per 8 mi­
liardi per lo sviluppo delle 
cooperative di trasformazio­
ne, l'assistenza tecnica, presti­
ti di conduzione. Destinata­
rie sono le aziende dei coldl-
retti, mezzadri, fittavoli, co­
loni e le cooperative. La se­
conda legge dà invece contri­
buti, sempre agli stessi sog­
getti sopracitati, per l'incre­
mento della produzione zoo­
tecnica con un investimento 
complessivo sempre nel cor­
so di questo anno pari a 34 
miliardi di lire. Investimenti 
che interessano 60 stalle so­
ciali e circa 40 stalle azien­
dali di coltivatori diretti per 
un totale di 50 mila capi bo­
vini. 

Non è difficile comprende­
re con quanto favore queste 
due leggi regionali sono sta­
te accolte dagli interessati, 
tanto più che da anni erano 
ferme negli uffici del mini­
stero dell'Agricoltura doman­
de di finanziamento per mi­
liardi .Per non dire del signi­
ficato politico e non solo eco­
nomico di una spinta del ge­
nere che viene dal movimen­
to contadino mentre la situa­
zione nazionale in agricoltu­
ra è in quella crisi che tut­
ti sanno. Contadini e coopera­
tive hanno dunque fatto pre­
ventivi e progetti, hanno avu­
to le relative autorizzazioni 
dalla Regione, ma ora tutto 
è bloccato perchè le banche 
non danno i mutui. Ma c'è 
di più: quei contadini che 

avevano iniziato i lavori di co­
struzione dei nuovi impianti 
domandando un prefinanzia­
mento bancario, si sono visti 
chiedere in questi giorni un 
aumento dei tassi di inte­
resse portati quasi al doppio 
(dal 9 al 16% e più). Né va 
dimenticato che i contadini 
hanno chiesto e chiedono agli 
istituti di credito del presti­
ti, denaro cioè che viene pun­
tualmente rimborsato e con 
un vantaggioso margine di 
utile per le banche stesse. In­
somma non si tratta certo di 
regali. Senza contare che in 
questa regione, dove l'agricol­
tura ha sempre dato un alto 
reddito, depositi e risparmio 
contadino hanno costitui­
to per gli istituti di credito 
operanti in Emilia-Romagna 
una risorsa non certo trascu­
rabile. 

La conseguenza della situa­
zione di cui sopra è che gli 
stessi provvedimenti regionali 
— si pensi in particolare al­
la legge a sostegno della zoo­
tecnia, l'unico provvedimento 
organico di una regione ap­
provato sinora nel paese — 
rischiano perlomeno di esse­
re rinviati. Da qui l'urgenza 
di una svolta netta nella po­
litica nazionale del credito, 
dando quei prestiti c£<e mi­
gliaia di contadini sono pron­
ti a tradurre in opere concre­
te. Si è detto di due leggi re­
gionali. ma il discorso analo­
go si può fare per altre ini­
ziative della Regione. Alcuni 
giorni fa il consiglio ha ap­
provato la legge proposta 
dal'a giunta per l'elettrifica­
zione nelle campagne (usi 
domestici e usi agricoli). I 
contributi sono reperiti attra­
verso un mutuo contratto dal­
la Regione con gli istituti di 
credito suoi tesorieri. Verran­
no mantenuti gii impegni? Il 
tasso di interesse concordato 
al 7.50% resterà tale? E inol­
tre come andrà la faccenda 
dei mutui che comuni, pro­
vince e comunità montane so­
no impegnati a contrarre per 
integrare il contributo regio­
nale? 

Ancora più preoccupan­
te poi la situazione — anche 
per la importanza del prov­
vedimento — per quanto ri­
guarda un'altra legge regiona­
le approvata di recente dal­
l'assemblea. E' la legge che, 
partendo dalla fame di terra 
del contadini e delle coopera­
tive agricole — circa 40 mi­
liardi di finanziamenti richie­
sti al governo e che aspetta­
no da anni una risposta — 
destina contributi per « lo 
sviluppo della proprietà colti­
vatrice diretta, singola e coo­
perativa », integrando con una 
cifra cospicua la somma asse­
gnata quest'anno alla Regio­
ne sul fondo nazionale della 
cassa per la formazione della 

piccola proprietà contadi­
na.' Integrazione resa necessa­
ria dato che da quando gli 
stanziamenti sono stati passa­
ti alla Regione, sono stati più 
che dimezzati. Ma siccome 
anche questo provvedimento 
(700 milioni per l'anno in cor­

so) oltre a reperire quel fon­
do con mutuo della Regione 
contratto con le banche che 
fanno servizio di tesoreria, 
prevede l'erogazione di con­
tributi in conto interessi sul 
mutui contratti dai coltivato­
ri diretti singoli e associati, 
il rischio è anche in questo 
caso che investimenti e con­
tributi restino sulla carta. 

Lina Anghel 

I lavoratori impegnati ad ottenere 

maggiore sicurezza dei voli 

Nei servizi Alitalia 
una organizzazione 
del lavoro superata 

Conferenza stampa di piloti e tecnici - « Non sap­
piamo nemmeno se a bordo c'è la nitroglicerina » 

L'organizzazione del lavoro 
delle compagnie aeree italia­
ne (e in particolare dell'Ali-
talia) è sotto accusa. I la­
voratori — circa 25 mila 
frantumati in più di cinquan­
ta contratti — si preparano 
alla battaglia per un unico 
contratto anche e soprattut­
to in relazione alla necessità 
di modificare profondamente 
l'attuale struttura organizza­
tiva delle aziende. Essa pog­
gia, da anni, su discrimina­
zioni non più sopportabili su 
allettamenti corporativi e set­
toriali, su turni e carichi di 
lavoro faticosissimi, sul man­
cato rispetto della professio­
nalità dei lavoratori, sul più 
ottuso autoritarismo. Operai, 
impiegati, naviganti e tecnici 
subiscono costantemente pe­
santi attacchi alla loro digni­
tà di lavoratori: basti pensa­
re che l'Alitalia non consi­
dera legge dello Stato lo Sta­
tuto dei diritti dei lavorato­
ri; che fa uso continuo del­
le «migrazioni interne» da 
un settore all'altro per risol­
vere senza assunzioni situa­
zioni di sottorganico; che si 
serve in modo abnorme de­
gli appalti. Per quanto ri­
guarda l'autoritarismo che 
colpisce persino i dipendenti 
investiti di autorità, c'è un 
esempio abbastanza significa­
tivo: nel 1971, in occasione di 
uno sciopero dei motoristi, 
un gruppo di piloti chiese 
all'Alitalia di sopprimere al­
cuni voli: l'azienda rispose 
che il controllo dei motori 
non era necessario e obbli­
gò i piloti a partire, mi­
nacciandoli di pesanti prov­
vedimenti disciplinari. Solo 
una sentenza del pretore che 
ha condannato l'azienda, 
emessa dopo tre anni, ha da­
to ragione a quei piloti. 

L'esigenza di modificare la 
attuale organizzazione del la­
voro non nasce però dalla 
sola difesa dagli interessi del 
personale, che tra l'altro ha 
sempre ottenuto, in cambio 
della propria disponibilità ai 
voleri dell'azienda, ima man­
ciata di soldi in più. L'im­
pegno dei lavoratori aeropor­
tuali coinvolge invece interes­
si più generali. Lo hanno 
spiegato nel corso di una 
conferenza stampa impiegati. 
piloti e tecnici impegnati nel 

sindacato unitario. « Una di­
versa organizzazione del la­
voro significa soprattutto — 
hanno detto — una migliore 
organizzazione del servizio, 
una maggiore sicurezza del 
volo. Un piano di volo vive 
due fasi: quella della prepa­
razione e quella della gestio­
ne. E' ovvio che strettissi­
mo e organico dovrebbe es­
sere il loro rapporto». «Que­
sto invece non accade (han­
no denunciato due piloti). 
Tutto il complesso di opera­
zioni preliminari (la scelta 
di una rotta, la preparazio­
ne tecnica dell'aeromobile, la 
messa a punto del traspor­
to merci) raramente è sotto­
posto a controllo e verifica 
da parte dell'equipaggio e in 
particolare dei piloti. Quando 
saliamo su un aereo spes­
so non • sappiamo - nemmeno 
per ' colpa dei ritmi inferna­
li se a bordo ci sono 30 ton­
nellate di nitroglicerina o bot­
tiglie di profumo.... La man­
canza di organici adeguati fa 
sì (è un altro esempio), che 
il rampista — quello cioè che 
dovrebbe sulla base dei pia­
ni già prestabiliti, distribui­
re la merce nel ventre del­
l'aereo — quasi sempre è so­
vraccarico di lavoro e non ha 
la possibilità di eseguire con 
meticolosa scrupolosità tutte 
le operazioni. U tecnico di 
volo, poi, (il fly dispatcher) 
che svolge il compito alta­
mente qualificato e delicato 
non ha alcun riconoscimento 
di questa sua professionalità, 
come d'altronde accade 
per gli Impiegati di rampa e 
tutti gli altri tecnici addet­
ti alla fase preliminare del 
volo. Il pilota invece conti­
nua ad essere considerato un 
super-man: l'immagine che di 
lui si continua a voler im­
porre stride con l'attuale 
avanzato livello tecnologico di 
qualsiasi aeroporto. La fran­
tumazione delle funzioni in 
una azienda dove più che in 
altre ogni operazione è stret­
tamente collegata all'altra, è 
solo in funzione di un uso 
discriminato della forza la­
voro. Si pensi ad esempio che 
l'Alitalia ad ogni inizio di al­
t a stagione assume persona­
le a tempo determinato cui 
assegna compiti di grande re­
sponsabilità e carichi di la­
voro inconcepibili ». 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea ordinaria a 
straordinaria in Torino, nella saia dell'Auditorio dì Via Ber» 
fola n. 34, per le ore 10 del giorno 10 luglio 1974 in primi 
convocazione e. occorrendo, in seconda convocazione per 
il giorno 11 luglio 1974, stessa ora e luogo, per discutere a 
deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 

Parte ordinaria 
1) Relazioni del Consiglio di Amministrazione e del Collegio 

Sindacale 
2) Bilancio dell'esercizio sociale chiuso al 31 marzo 1974 • 

deliberazioni ai sensi dell'art. 2364 nn. 1 e 3 cod. civ. 
Parte straordinaria-
— Sede sociale: cambiamento dell'indirizzo da Piazza Sol» 

ferino. 11 a Via Bertola, 28 in Torino. 
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea gli Azionisti chs 
abbiano depositato i certificati azionari almeno cinque giorni 
prima di quello fissato per l'Assemblea presso le casse della 
Società in Torino, Piazza Solferino n. 11, o in Roma, Via 
Aniene n. 31. nonché presso le consuete Casse bancaria 
incaricate. 

p. Il Consiglio di Amministrazione 
Il Presidente 

Cav. del Lav. Dott. Arnaldo Giannini 

Le Relazioni ed il Bilancio — che sono depositati al sensi 
di legge presso la sede legale (Torino • Piazza Solferino n. 11) 
e la sede della Direzione Generale (Roma - Via Aniene n. 31) 
della Società — potranno essere ritirati, In bozza di stampa, 
dai Signori Azionisti dal mattino del 9 luglio presso tali sedi 
o nei locali stessi in cui avrà luogo la riunione assembravi. 


